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Cosa è il Centro per la Prevenzione dei Disturbi dell’Umore e 
del Suicidio?
Il Centro per la Prevenzione dei Disturbi dell’Umore e del Suicidio 
sorge all’interno dell’Azienda Ospedaliera Sant’Andrea con l’intento 
principale di offrire un sostegno alle persone che vogliono tentare o 
hanno tentato in passato il suicidio, e a quelle che hanno perso un 
caro per suicidio.

Chi siamo?Chi siamo?
Il Centro è diretto dal prof. Roberto Tatarelli e coordinato dal prof. 
Maurizio Pompili, referente italiano della IASP (International Asso-
ciation for Suicide Prevention). 
E’ composto da ricercatori, medici, psichiatri e psicologi. Il centro ed 
il gruppo così composto è allo stato attuale uno dei principali poli al 
mondo di ricerca scientifica nel campo del suicidio.

Perché esistiamo?
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) considera il suicidio 
come un problema complesso non ascrivibile ad una sola causa o 
ad un motivo preciso. Sembra piuttosto derivare da una complessa 
interazione di fattori biologici, genetici, psicologici, sociali, culturali 
ed ambientali. 
IlIl suicidio, nell’ambito della salute pubblica, è un grave problema 
che potrebbe essere in gran parte prevenuto; costituisce la causa di 
circa un milione di morti ogni anno, con costi  stimabili in milioni di 
euro, secondo quanto indicato dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanitá. 
NelNel 2000 circa un milione di individui ha perso la vita a causa del 
suicidio, mentre un numero di individui variabile da 10 a 20 volte più 
grande ha tentato il suicidio. 
Ciò rappresenta in media una morte per suicidio ogni 40 secondi ed 
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un tentativo di suicidio ogni 3 secondi. 
Questo ci porta a concludere che muoiono più persone a causa del 
suicidio che per i conflitti armati di tutto il mondo e per gli incidenti 
automobilistici. 
InIn tutte le nazioni, il suicidio è attualmente tra le prime tre cause di 
morte nella fascia di età 15-34 anni. Questo dato rappresenta una 
perdita di vite umane più alta rispetto alla perdita di vite causata da 
guerre ed omicidi ogni anno; tre volte la perdita di vite umane regi-
strata nella tragedia dello Tsunami nel sud-est dell’Asia nel dicem-
bre del 2004; inoltre ogni giorno muoiono a causa del suicidio 
l’equivalente delle vittime causate dall’attacco alle torri gemelle di 
New York l’11 settembre del 2001. 
E’ dunque un fenomeno che non può essere ignorato e vi è la ne-
cessità di infrangere quel silenzio e quel composto, ma deleterio, 
sviamento dal tema attuato quotidianamente.
Il suicidio è altresì un evento profondamente traumatico e doloroso 
per coloro che restano in vita, per i familiari, per gli amici.
Ogni individuo, quindi, può fare qualcosa per aiutare a ridurre il 
numero delle persone che considerano il suicidio come soluzione al 
loro dolore mentale.

Il suicidio si può prevenire.
LaLa maggior parte degli individui con rischio di suicidio vogliono as-
solutamente vivere; non riescono però a trovare possibili alternative 
ai loro problemi. La maggior parte degli individui emette chiari se-
gnali inerenti la loro intenzione suicida, ma spesso gli altri non col-
gono il significato di tale messaggi oppure non sanno come rispon-
dere alla loro richiesta d’aiuto. 
Parlare del suicidio non induce nell’altro un proposito suicidario; al 
contrario, l’individuo in crisi e che pensa al gesto si sente sollevato 
ed ha l’opportunità di sperimentare un contatto empatico.
La sfida della prevenzione del suicidio dovrebbe essere intrapresa 

International Association for Suicide Prevention 

L’InternationalL’International Association for Suicide Prevention (IASP), da poco 
tempo rappresentata anche in Italia, è un’organizzazione non-profit 
che si rivolge a coloro che sono interessati a lavorare nella preven-
zione del suicidio. I membri appartengono a varie categorie (clinici, 
ricercatori, lavoratori nei centri di crisi, volontari e persone che 
hanno perso un membro della famiglia a causa del suicidio) comuni-
tà, organizzazioni nazionali ed internazionali. Allo stato attuale i 
membri sono presenti in più di 50 nazioni e la IASP è affiliata 
all’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) come organizza-
zione chiave che si occupa della prevenzione del suicidio. 

I principali obietti della IASP sono: 
- fornire un terreno comune per tutte le figure che operano nella pre-
venzione del suicidio e permettere di acquisire esperienza in questa 
area nei diversi paesi, anche attraverso lo scambio della letteratura;
- promuovere la fondazione di organizzazioni nazionali per la pre-
venzione del suicidio e facilitare la divulgazione dei fondamenti ri-
guardanti tale prevenzione a professionisti e alla popolazione; 
- organizzare training specialistici a persone selezionate nell’area 
della prevenzione del suicidio in centri chiave di addestramento e 
condurre programmi di ricerca, specialmente quelli che possono 
essere condotti con cooperazioni internazionali.

Il congresso biennale, la rivista Crisis, la newsletter e il sito web ser-
vono da tramite per gli scambi internazionali. 
Diventare membri italiani della IASP è particolarmente emozionante 
grazie al coinvolgimento nelle attività di ricerca e di prevenzione 
messe a disposizione dalle iniziative del rappresentante nazionale. 
Oltre a tutte le persone sensibili, coloro che desiderano partecipare 
alla prevenzione del suicidio saranno coinvolti in addestramenti, 
pubblicazioni, partecipazioni a convegni ed altri incentivi.



dalla collettività.
Campagne di sensibilizzazione a livello nazionale proposte dalle 
autorità competenti dovrebbero essere estese a tutta la popolazione 
rispettando le guidelines proposte ai mass-media per la diffusione di 
servizi e reportage riguardanti il fenomeno suicidario.

Perché contattare il Centro?
Il Centro oIl Centro offre:

- interventi diretti alla popolazione generale divulgando gli elementi  
fondamentali per prevenire il suicidio e proponendo una sana e 
scientifica informazione sul fenomeno del suicidio;

- strumenti di maggiore utilità alla comunità scientifica e per il clinico 
nella valutazione, predizione e prevenzione del suicidio;

-- formazione del personale sanitario in ambiente psichiatrico, presso 
scuole, centri anziani, forze armate, centri sportivi, medici di base, 
parrocchie, carceri;

-- programmi diretti a coloro che hanno perso una persona cara a 
causa del suicidio. Il centro si dedica all’attività di ricerca, assisten-
ziale e formativa. Successivamente avviene la presa in carico del 
paziente secondo modalità individuali e sulla base delle guidelines 
internazionali condivise dalla comunità scientifica.

Il Centro è attualmente impegnato nei seguenti progetti di 
ricerca nell’ambito della prevenzione del suicidio:

- promuovere attività di informazione e sensibilizzazione;

- fornire formazione e collaborazione  con i “moltiplicatori” 
(quali preti, insegnanti, forze dell’ordine, centri sportivi, 
medici di base, farmacisti ecc.)

-- riunire e integrare risorse già esistenti favorendo  la coo-
perazione fra persone, servizi ed istituzioni nel contesto di 
una crescente solidarietà;

- condurre programmi di ricerca;

- promuovere  la formazione di gruppi di auto-aiuto;

- garantire un servizio telefonico di sostegno psicologico 
attraverso la creazione di una help-line.
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